
INFORMAZIONI   CURATE  DALLE 
CLASSI TERZE.

Il burattino in legno usato nel film  di Comencini in realtà sono come 
minimo tre:
- uno meccanico che si muove
- uno statico e immobile
- uno acquatico
Il burattino meccanico è quello che muove gli occhi, le braccia e le 
gambe; quello statico è quello utilizzato nelle scene ad esempio come 
quello di Geppetto nella balena; infine quello acquatico è stato 
utilizzato per le scene in acqua. 

IL BURATTINO MECCANICO

La testa del burattino meccanico oggi è custodita a Roma presso il 
Teatro Prati e si trova in una nicchia dedicata a cimeli 
cinematografici. Qui sotto la foto della testa del Pinocchio meccanico, 
dove potete notare che mancano i bulbi oculari, che nel film si 
muovevano. 



DIMENSIONI DEL BURATTINO MECCANICO
1 metro e venti di altezza, 30 fili di acciaio di 240 metri, 210 pezzi meccanici 
(pulegge, leve, staffe, tiranti, bielle, molle di richiamo e un telaio di ottone).
E’ stato ideato e realizzato, per la parte meccanica, da un’ equipe di tecnici 
dell'officina "Latina Sud" specializzata in apparecchiature aeronautiche di 
precisione.
La sola parte meccanica ha richiesto sei mesi di studio e progetto.

Potete vedere in fondo alla pagina le foto attuali del burattino statico,custodito 
presso la Multimedia San Paolo di Milano.                                               

  

          

                                                     

IL BURATTINO ACQUATICO -Esiste anche un burattino "acquatico" e cioè 
quello utilizzato nelle scene in acqua, con meccanismi in grado di farlo nuotare.
Il burattino e la meccanica sono opera dell'artista romano Oscar Tirelli. 

Il burattino sta bene, 

è in ottima forma e...

vi saluta tutti!



               

 Geppetto e Pinocchio formano una famiglia, 
che affronta molte peripezie prima che Pinocchio conquisti la 
maturità. Pinocchio combina un sacco di guai e fa molto penare il 
povero Geppetto, ma anche nei momenti più difficili il loro affetto 
non diminuisce mai… ed è proprio quello che succede nelle famiglie. 

Non importa che si litighi o si discuta, se ci si vuole bene.

 Ci siamo chiesti cosa significasse per noi la parola “famiglia”… e queste sono le 
nostre risposte.

• La famiglia è un luogo speciale, dove mi sento protetto.
• Famiglia è come una comunità: un gruppo di persone che si vogliono bene e 

che si aiutano l’un l’altra; che stanno insieme e sono felici. Non importa che il 
DNA sia lo stesso!

• Anche se si litiga, non vuol dire che non ci si vuole più bene.
• Pensando alla mia famiglia provo tanta felicità, e un sentimento di fiducia e 

di conforto.
• E’ bellissimo quando siamo tutti insieme.
• Per me la famiglia è tutto.
• Vorrei che mio fratello non mi respingesse; che mia sorella non stesse sempre 

con le sue amiche.
• Quando sono triste, pensando alla mia famiglia mi sento meglio!
• Vorrei che alla mia famiglia non succedesse mai niente!
• Per me, le parole chiave di famiglia sono amore, compassione e amicizia.
• E’ un posto dove sentirsi liberi di scherzare.

Cari bambini amate la vostra famiglia 
che è  il luogo degli affetti più cari.
Io e Pinocchio ci vogliamo bene e ciò 
   ci rende felici!



   

Il nostro paese dei balocchi
Ne “Le avventure di Pinocchio” Collodi descrive il Paese dei balocchi come un luogo di 
perenne divertimento senza alcun obbligo.Un paese da sogno!!!!

Anche noi di terza abbiamo provato a immaginare il nostro paese dei balocchi:

• E’ un posto pieno di alberi e di verde, con il cielo fatto di lana;
• Un posto con malattie zero (compresa l’asinità)e niente tristezze;
• Un posto dove si gioca sempre a tutto ciò che voglio, dalle costruzioni alla play station;

• Dove guardo tutta la tv che voglio e per quanto tempo voglio 
• Dove ci sono tutti i miei amici e gli animali che preferisco (anche i dinosauri, quelli 

bravi però…)
• Dove tra amici non si litiga mai;
• Dove non ci sono regole, si dorme fino a tardi e si va a letto quando si vuole;
• Dove posso fare sport o leggere quando voglio e per tutto il tempo che voglio;
• Dove non si va a scuola ma si va sempre in gita;
• Dove i cuochi preparano dolci con creme smagrenti;
• Dove le case hanno tante stanze, e in ognuna si trova la soluzione ad un problema;
• … e per i problemi pratici (il cibo, il bucato)?
•  Nessun problema: ci pensa la bacchetta magica, oppure un robot, un maggiordomo…  


